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SOLIDARIETÀ

È stato intitolato
«Regaliamoci

futuro» il percorso
di rinnovamento
della Fondazione

che nel corso
del 2020 ha coinvolto
operatori e volontari
nella riprogettazione

dell’azione sociale
e degli spazi della

sede di via Brambilla

LORENZO ROSOLI

istrutturare la storica sede di
via Brambilla. E riprogettare
la propria azione sociale. So-

no i due cantieri aperti da Casa della
Carità con il percorso «Regaliamoci
futuro». Che entrerà nel vivo con il
2021, dopo aver impegnato lungo il
2020 operatori e volontari in un con-
fronto a tutto cam-
po. L’obiettivo? Af-
frontare le sfide del
tempo che viene –
rese ancora più
drammatiche e ur-
genti dalla pande-
mia – per rinnovare
la fedeltà alla mis-
sione di sempre:
partire dagli ultimi
per promuovere inclusione, coesio-
ne, diritti e benessere per tutti. I due
cantieri – quello «strutturale» e quel-
lo «concettuale», come li ha definiti il
presidente don Virginio Colmegna –
sono come i due polmoni di un uni-
co organismo. Che nel 2020 ha var-
cato la soglia dei 18 anni. E vuole cre-
scere ancora. Come luogo generativo
di una città più giusta e fraterna.
Il progetto di riqualificazione.In via
Brambilla i primi lavori sono già par-
titi, ma il grosso si farà nel 2021, ren-
de noto un comunicato di Casa della
Carità. La ristrutturazione della sede
– che interesserà più di un terzo del-
la superficie totale dell’edificio – na-
sce da una riflessione sulla qualità de-
gli spazi, punta a una maggiore soste-
nibilità ambientale e fa tesoro dell’e-
sperienza della pandemia. In concre-
to? Si arriverà alla rimodulazione de-
gli spazi per le attività residenziali e di
quelli per le attività diurne (sportelli,
docce, guardaroba, ambulatori) per-
ché, in caso di necessità, siano netta-
mente separabili. Spazi che si intende
valorizzare per aumentare la qualità
dell’accoglienza e dei servizi e miglio-
rare la vivibilità di stanze e apparta-
menti, da differenziare anche secon-
do la tipologia di accoglienza.
I nuovi percorsi operativi. «Regalia-
moci futuro» prevede l’attivazione di
nuovi percorsi e il ripensamento di
quelli esistenti per rispondere a due e-
sigenze. «Da una parte, reagire in ma-
niera innovativa ai mutati bisogni del-
le persone in difficoltà, con un focus sul
tema della salute, immaginando per-
corsi di cura ad alto livello per perso-
ne che presentano problematiche me-
diche (trapiantati, amputati, chemio-
terapie, disabilità permanenti, pato-
logie post-acute eccetera), psichiatri-
che, comportamentali – fa sintesi la
nota diffusa da via Brambilla –. Dal-
l’altra parte, dar vita a servizi sempre
più personalizzati a seconda delle esi-
genze e delle caratteristiche di ognu-
no». L’idea di fondo: «tenere insieme in
un unico luogo diverse tipologie di in-
tervento delle quali si occuperanno é-
quipe composte da persone con di-

R
verse specializzazioni e professiona-
lità trasversali», per «sviluppare ulte-
riormente l’approccio multidiscipli-
nare che già caratterizza Casa della Ca-
rità». Sono sei i percorsi previsti: il
rafforzamento del centro d’ascolto (con
l’istituzione di un centro d’ascolto te-
lefonico); la creazione di un centro
diurno polifunzionale; l’accoglienza di
uomini e donne in emergenza; la pro-

mozione del cammi-
no verso l’autono-
mia (casa, lavoro, ma
non solo) con pro-
getti sociali ad hoc; la
cura di alto livello,
con percorsi lunghi
per persone con pro-
blematiche medi-
che, psichiatriche,
comportamentali;

l’orientamento per i diritti (con il raffor-
zamento dello sportello legale).
La proposta culturale.«Regaliamoci fu-
turo» conferma la centralità della mis-
sione culturale di Casa della Carità, che
passerà anche attraverso il rilancio del
Souq-Centro studi sulla sofferenza ur-
bana. L’obiettivo: integrare i temi della
giustizia sociale con quelli della giustizia
ambientale, secondo la visione di eco-
logia integrale illuminata dall’enciclica
Laudato si’di papa Francesco. La cultu-
ra è un campo decisivo, perché i diritti dei
più deboli non siano «diritti deboli».
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fficialmente era una badan-
te, lavoro che in effetti svol-
geva a Milano da circa 3 an-

ni. Nel suo passato però c’era un pro-
cedimento per tratta degli esseri uma-
ni. La "badante" infatti, infatti una mol-
dava di 45 anni, avrebbe reclutato e
sfruttato per quattro anni almeno, dal
2013 al 2016, alcuni giovani connazio-
nali, che venivano minacciati fisica-
mente e psicologicamente dall’inda-
gata, affinché la aiutassero nel suo bu-
siness principale: il traffico di esseri u-
mani. Passato che è emerso nel mo-
mento in cui si è presentata in questu-
ra per chiedere di essere regolarizzata.
La polizia l’ha arrestata in base a  un
provvedimento di cattura, emesso il
30 agosto 2019 dal Tribunale della
città moldava di Causeni, per il reato
di "Tratta di esseri umani" che preve-

de una pena massima di 15 anni di
reclusione. La donna si era presenta-
ta all’Ufficio Immigrazione della que-
stura presentando richiesta per l’e-
mersione del lavoro finalizzata a ot-
tenere un permesso di soggiorno
temporaneo. Gli agenti, analizzando
la documentazione che la donna a-
veva consegnato loro e dopo la con-
sultazione della banca dati di polizia,
hanno scoperto che si trattava di una
persona ricercata a livello interna-
zionale. E così la Squadra mobile, do-
po aver verificato la sua posizione at-
traverso il servizio per la cooperazio-
ne internazionale di Polizia, l’ha ar-
restata e accompagnata presso il car-
cere di San Vittore dove rimarrà in at-
tesa della decisione della Corte d’Ap-
pello sull’estradizione.
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INDAGINI
Badante va in questura per essere regolarizzata
riconosciuta e arrestata per tratta di essere umani

INCENTIVARE LE DONAZIONI TRAMITE CANALI DIGITALI, RISPOSTA (ANCHE) ALLA PANDEMIA

Caritas Ambrosiana, volontari
per raccogliere aiuti «online»

impatto sociale, economico, occupaziona-
le dell’emergenza Covid? Nei prossimi me-
si minaccia di farsi ancora più pesante. Que-

sto è il timore di chi, come Caritas Ambrosiana, si rim-
bocca da sempre le maniche perché nessuno sia la-
sciato indietro. A maggior ragione in tempo di pan-
demia. Per sostenere questo sforzo, sarà decisivo il so-
stegno dei donatori. E come ha dimostrato l’esperien-
za del 2020, sarà sempre più importante l’utilizzo dei
canali digitali per la raccolta fondi.
Ecco, dunque, la collaborazione fra Caritas Ambrosia-
na e Meglioquesto.it, il portale digitale del Gruppo Aqr.
«Un contact center di volontari in smartworking che o-
pereranno attraverso la piattaforma Meglioquesto, da
gennaio gestirà la raccolta di donazioni destinate ai fon-
di di aiuto di Caritas Ambrosiana. L’iniziativa consente
di attivare una nuova rete di volontari senza la necessità
di contatti e spostamenti e questo grazie alle competenze
e risorse della piattaforma digitale che permette di rag-
giungere i donatori che prima utilizzavano canali off li-
ne», spiega un comunicato della Caritas. L’obiettivo: in-
centivare la raccolta fondi spostandola sempre più sul
digitale. «La solidarietà si può esprimere in tanti modi.
Uno di questi è la donazione. Questa iniziativa – spiega
Luciano Gualzetti, direttore di Caritas Ambrosiana – ci
aiuterà a far sentire i nostri sostenitori parte di un pro-
getto condiviso, aumenterà la consapevolezza e la tra-

’L sparenza. Obiettivi che raggiungeremo affidandoci alla
tecnologia che può diventare strumento di umanizza-
zione, se usata per il bene comune. Una delle tante sfi-
de del mondo contemporaneo che la pandemia ci co-
stringe ad affrontare con ancora maggiore urgenza».
Con la tecnologia del portale Meglioquesto.it messa a di-
sposizione dal Gruppo Aqr, i volontari Caritas gestiranno in
smartworkingle donazioni che potranno arrivare sia da pri-
vati cittadini, sia da aziende (che potranno donare anche
beni). «I personal angel di Meglioquesto.it si occuperan-
no inoltre di formare i volontari che dovranno gestire le
chiamate», prosegue il comunicato. «Un passo impor-
tante che mette competenze e risorse tecniche digitali al
servizio della solidarietà. Sentiamo forte la responsabilità
di fare cose concrete – ha dichiarato Felice Saladini, pre-
sidente del Gruppo Aqr –. In Caritas Ambrosiana abbia-
mo trovato il partner ideale a cui mettere a disposizione
la nostra tecnologia e le nostre professionalità per far de-
collare la solidarietà utilizzando gli stessi strumenti che
mettiamo a disposizione dei nostri clienti per migliorare
le performance del loro business».
Ogni volontario, dunque, lavorerà in smartworking. Per
candidarsi, si deve compilare il form sul sito https://noi-
siamo.caritasambrosiana.it/. A inizio anno si terrà la for-
mazione dei volontari in remoto e il servizio sarà atti-
vato l’ultima settimana di gennaio. (L.Ros.)
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GIOVANNA SCIACCHITANO

n fumetto raccon-
ta la Croce Bianca
al tempo del Covid.

Ci sono prìncipi e principes-
se che viaggiano in ambu-
lanza e aiutano chi sta male.
Sono i soccorritori della Cro-
ce Bianca di Milano, sezione
Centro, protagonisti di un li-
bro a fumetti scritto e illu-
strato da Valeria Vitale Ri-
moldi, anche lei volontaria
da oltre vent’anni. “Siamo la
(Croce Bianca) Milano che
va di corsa!” è il titolo del vo-
lume che racconta questo
importante impegno in tem-
po di pandemia.
Personaggio centrale è il di-

spettoso “Corona”, che spun-
ta inopportuno e ne combi-
na di tutti i colori ai soccor-
ritori della Croce Bianca. Si-
tuazioni, storie, accadimen-
ti, “dietro le quinte”, vengo-
no narrate e illustrate con i-
ronia e un po’ di leggerezza.
Ingredienti che spesso han-
no aiutato i volontari a tra-
smettere agli assistiti anche
calore umano, oltreché pro-
fessionalità ed efficienza.
Già durante i giorni della pri-
ma ondata, questo terribile
“Corona” ha iniziato a muo-
vere i suoi primi passi attra-
verso le pagine Facebook di
Croce Bianca Milano centro,
strappando ai volontari un
sorriso divertito in giornate

difficili e cariche di tensioni.
Il libro rappresenta quindi
un’occasione unica per co-
noscere il mondo del soc-
corso e del volontariato ai
tempi del Coronavirus. Il
presidente di Croce Bianca
Milano, Vincenzo Tresoldi,
ha sottolineato: «La nostra
forza straordinaria sono le
donne e gli uomini che da ol-
tre un secolo costituiscono
l’anima di Croce Bianca Mi-
lano. È proprio tra queste ra-
gazze e ragazzi di ogni età
che in pieno lockdown si svi-
luppa l’idea di un libro sui
soccorritori, creato dai soc-
corritori».
Dal momento che non è
possibile organizzare la con-

sueta raccolta fondi natali-
zia, chi vuole contribuire a
sostenere questa associazio-
ne potrà richiedere copie del
libro presso la sede in via Vet-
tabbia 4 a Milano (tel.
02/8321451-2; email: mila-
nocentro@crocebianca.org)
con offerta libera a partire da
15 euro. Si può anche effet-
tuare una prenotazione sul-
la pagina Facebook “Croce
Bianca Milano sezione Cen-
tro”. Il ricavato della vendita
del volume, e delle eventua-
li offerte, sarà destinato al-
l’acquisto di materiali e del-
le attrezzature necessarie al-
l’attività di soccorso di Cro-
ce Bianca Milano.
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In un libro le
vicende
dell’associazione
dalla sua fondazione
fino ai giorni nostri
La vendita del
volume serve anche
da finanziamento

VOLONTARI

La “Croce Bianca” a fumetti tra storia e futuro

II MILANO Sabato 19 dicembre 2020

Il cantiere del nuovo ingresso alle attività diurne di Casa della Carità

■ In città

SINDACATI

Incontro sulla riforma 
della Sanità con Gallera
«La pandemia ha evidenziato le
debolezze del nostro sistema so-
ciosanitario, rendendoci più con-
sapevoli dell’importanza di un ser-
vizio sanitario universalistico e
pubblico e del fatto che la spesa
sanitaria debba considerarsi un in-
vestimento per il benessere di tut-
ti e di ciascuno». Così Cgil, Cisl e
Uil Lombardia hanno aperto il do-
cumento di proposte per la rifor-
ma della legge regionale di riordi-
no del 2015, al centro dell’evento
in streaming «La cura della sanità
lombarda comincia dal territorio.
Cambiamo la legge regionale sul
sistema sociosanitario in Lom-
bardia». All’appuntamento hanno
partecipato Giuseppe Remuzzi, di-
rettore scientifico del «Mario Ne-
gri», Walter Ricciardi, docente di I-
giene della Cattolica, Giulio Galle-
ra, assessore regionale al Welfa-
re, Emanuele Monti, presidente
della III Commissione Consiglio
Regione Lombardia, Fabio Pizzul,
presidente Gruppo Pd e Marco Fu-
magalli, consigliere regionale
M5S. In questi mesi di pandemia,
sostengono Cgil, Cisl e Uil Lom-
bardia, «il »sistema salute lombar-
do» si è dimostrato carente so-
prattutto sul fronte della sanità di
territorio e dell’assistenza di pros-
simità. Questo non è dipeso solo
da un difetto d’attuazione del man-
dato legislativo, ma dall’impianto
stesso della legge di riordino del
2015, che perciò va modificato».

CENTRO FELTRE

Basilica della Natività,
mostra e incontro
Una serata in pieno clima natalizio,
immedesimandosi nel fatto stori-
co accaduto duemila anni fa a Be-
tlemme e di cui i cristiani conti-
nuano a fare memoria come un av-
venimento, qualcosa che continua
ad accadere oggi. La propone il
Circolo Feltre con la presentazio-
ne della mostra "Bethlehem Re-
born. Le meraviglie della Natività",
promossa dall’Ambasciata pale-
stinese presso la Santa Sede e dal
Meeting per l’Amicizia tra i Popo-
li. Con l’ausilio di immagini e vi-
deo, la mostra ripercorre la storia
della Basilica della Natività: dall’e-
poca dei primi cristiani che vene-
ravano una semplice grotta, all’età
degli imperatori bizantini che co-
struirono imponenti basiliche, poi
fortificate e decorate dai cavalie-
ri che fondarono il Regno Crocia-
to di Gerusalemme, il percorso e-
spositivo arriva fino ai giorni nostri,
attraversando secoli di abbando-
no e degrado che avevano messo
in serio pericolo l’edificio. L’impe-
gnativa opera di restauro iniziata
dieci anni fa e arrivata quasi al
compimento definitivo è nata per
iniziativa dell’Autorità Nazionale
Palestinese in accordo con le tre
comunità cristiane (cattolica, or-
todossa e armena) che gestisco-
no la basilica. La mostra è fruibi-
le online (www.meetingrimini.org
e https://vimeo.com/481759876) e
lunedì 21 dicembre alle 21,15 verrà
presentata dai curatori durante un
incontro promosso dal Circolo
Feltre sulla piattaforma Zoom
(link: https://us02web.zoom.us/j/
86048208366, ID 860 4820 8366).
(G.Pao.)

In «agenda»
servizi sempre più

personalizzati
e percorsi di cura di

alto livello per persone
con problematiche

mediche, psichiatriche
e comportamentali

Casa della Carità si rinnova
Due «cantieri» per il 2021

Colmegna:
«Proporre
politiche
innovative»

«Come ci ha insegnato
il cardinal Martini, la
carità non è un’azione
di buon cuore. La
carità è politica nella
misura in cui,
partendo dalle
sofferenze dei più
fragili, ci si lascia
interrogare e si
immaginano soluzioni
concrete ai problemi
sociali, per rispondervi
"in maniera
eccellente", direbbe
lui. Per questo
abbiamo dato vita a
"Regaliamoci futuro"»,
spiega don Virginio
Colmegna, presidente
della Fondazione Casa
della Carità. Ebbene:
«"Regaliamoci futuro"
– riprende don
Colmegna – è un
cantiere strutturale,
perché sono previsti
ampi lavori di
ristrutturazione della
nostra sede
principale, ma è anche
un cantiere
concettuale, di senso,
che ha coinvolto
operatori, volontari,
amici e collaboratori
della Casa, in una
riflessione profonda
sulla nostra azione,
perché dalle fragilità
possiamo continuare
a proporre alla città
politiche sociali
innovative. La
pandemia non ha
fermato questo
percorso, ma ci ha
consegnato nuove
sfide che siamo pronti
ad affrontare». Questo
percorso di
riprogettazione
dell’azione sociale e di
ristrutturazione degli
spazi, che ha
impegnato molte
persone nel corso del
2020, si offre dalle
pagine di un e-book –
intitolato anch’esso
«Regaliamoci futuro» –
che può essere
scaricato dal sito
www.casadellacarita.o
rg. (L.Ros.)

Casa della Carità
ridisegna anche

logo e sito internet

Il 2021, per Casa della Carità, sarà un anno di cambiamenti
anche sul piano della comunicazione. A partire dal logo,
che è stato rinnovato. Il nuovo logo, «dialogando con il pas-
sato, reinterpreta in una chiave più moderna la fecondità
dell’accoglienza di Abramo raccontata nell’episodio bibli-
co delle Querce di Mamre, l’icona scelta dal cardinale Car-

lo Maria Martini per la Casa della Carità all’atto della sua
fondazione», anticipa una nota diffusa da via Brambilla.
«Sempre nei primi giorni del 2021 sarà online il nuovo sito
della Casa, pensato per essere più essenziale e quindi ac-
cessibile; più aperto, con le novità in primo piano; più in-
clusivo per diversi pubblici e più coinvolgente». (L.Ros.)


